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Preghiera settimanale in oratorio

15 marzo 2015

IV domenica di Quaresima

«Suo discepolo sei tu!...e lo cacciarono fuori»
Vizio: Ira

Antidoto: «Beati gli operatori di pace»

La quarta domenica di Quaresima è la Domenica del Cieco nato. Faremo attenzione a come  l’invidia dei farisei nei confronti di Gesù li faccia diventare non solo ciechi (proprio loro che dicono di vedere) ma anche pronti all’ira e alla collera. Può succedere così anche a noi quando, accecati dall’invidia e incapaci di vedere il bello che c’è nell’altro, rischiamo di arrabbiarci e non ci apriamo a gesti di accoglienza. E allora gli altri ci possono sembrare nemici anche quando non lo sono, rischiamo di allontanarli e – se siamo sempre in collera – ci riusciamo e così restiamo soli. Non è così che ci vuole Gesù che ci chiama a condividere ciascuno i doni che ha ricevuto per il bene di tutti, con semplicità, facendo la pace.  
Invitatorio

Lettore: Che nessuno offenda o inganni il proprio fratello.

Tutti: Questa infatti è la volontà di Dio.

Lettore: Dio ci ha chiamati alla santificazione.

Tutti: Questa infatti è la volontà di Dio.

Lettore: Vi esortiamo a fare tutto il possibile per vivere nella pace.

Tutti: Questa infatti è la volontà di Dio.

Preghiamo con il salmo 35 (alternato ragazzi e ragazze e concludendo insieme)

Signore il tuo amore è nel cielo,

la tua fedeltà fino alle nubi,

la tua giustizia è come le più alte montagne,

il tuo giudizio come l’abisso più profondo:

uomini e bestie tu salvi Signore.

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio!

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza della tua casa:

tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita, 

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 9,1-38)

Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Commento dialogato

Animatore: Eccoci ancora insieme ragazzi, buon pomeriggio! Come state? Che bello passare insieme la domenica, non è vero?
Ragazzo 1: Si!

Animatore: Benissimo, non possiamo vivere la domenica in un modo migliore, se non pregando e ringraziando il Signore del cammino che stiamo facendo insieme! Sapete che stiamo cercando di lottare insieme contro il male e contro i vizi che rovinano le relazioni, le amicizie, la convivenza fra le persone. Chi sa dire quale sia il vizio che oggi dobbiamo imparare a vincere solo insieme?
Ragazzo 2: Non saprei... in questo brano il cieco nato viene guarito da Gesù, ma nessuno gli crede, anzi sembrano quasi accecati dalla rabbia.
Animatore: Siete molto vicini...

Ragazzo 1: La rabbia!
Animatore: Direi di si! Perchè sono così arrabbiati?

Ragazzo 2: Perché non capiscono che cosa sia successo e come sia possibile che uno nato cieco possa aver recuperato la vista grazie all’intervento di Gesù, che i capi del popolo cercavano in tutti i modi di ostacolare.

Animatore: È come se fosse successo qualcosa fuori dai loro schemi e dal loro controllo. Non comprendono, non accettano e quindi sono incapaci di vedere il miracolo che ha compiuto Gesù perché troppo presi dalle loro rivendicazioni.

Ragazzo 1: Quello che succede anche a noi?

Animatore. Direi di si...spesso non ci accorgiamo che l’invidia ci conduce a sentimenti negativi nei confronti degli altri. Siamo presi dal confronto per vedere chi è migliore e non sappiamo cogliere che l’altro non è un rivale, non è in competizione, ma è invece qualcuno da incontrare e da amare.
Ragazzo 2: Non è facile, se penso ad alcuni in particolare che mi fanno venire tanta rabbia...

Animatore: La Beatitudine che possiamo contrapporre alla rabbia è proprio la pace... «Beati gli operatori di pace» dice il Vangelo, beati quelli che riescono ad essere alternativi all’odio e protagonisti di gesti di solidarietà più che di rottura. 

Possiamo davvero riuscire in questo se ci aiutiamo gli uni gli altri… Ricordate? «Solo insieme… si può!». La pace che chiediamo in tanti contesti comincia tra noi ogni volta che siamo capaci di tendere la mano verso l’altro, ogni volta che alla rabbia del momento contrapponiamo la calma che ci fa vedere la realtà in altro modo. Dobbiamo aiutarci tutti in questo.
Ragazzo 2: Come?

Animatore: Per esempio evitando di assecondare gli altri quando sentono rabbia e invidia verso qualcuno, ma, al contrario, aiutando chi ci è vicino a vedere il bene, a cambiare sguardo...

Anche così diventiamo operatori di pace.

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici costruttori di pace!
-Quando subiamo un torto e siamo incapaci di controllarci e reagiamo subito in modo negativo…
-Quando non ci accorgiamo che l’invidia porta solo a nutrire verso l’altro rancore, risentimento e anche voglia di fargliela pagare… 
-Quando non sono capace di stare calmo, riflettere, vedere che l’altro non è un rivale, non è qualcuno con cui essere in competizione, ma l’altro che come me…
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

l’invidia e la rabbia ci rendono proprio ciechi.

Ogni volta che le cose sfuggono dal nostro controllo 
e non vanno come pensiamo,

ci arrabbiamo e ci sentiamo persi.

Invece, Signore, forse sono 

proprio queste le occasioni

che ci regali per farci comprendere

che ci sono dei miracoli non visibili ai nostri occhi, 
ma che ci parlano della tua grandezza. 

Donaci, Signore, di essere tuoi collaboratori

per costruire insieme la pace!

Amen
Padre Nostro

Canto: Pace sia, pace a voi
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